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V Domenica DI Pasqua – A - 

RITI DI INTRODUZIONE  

ANTIFONA D’INGRESSO (Sal 97, 1-2)  

Cantate al Signore un canto nuovo, 

perché ha compiuto meraviglie; agli oc-

chi delle genti ha rivelato la sua giusti-

zia. Alleluia.  

V. Nel nome del Padre e del Figlio e dello 

Spirito Santo.  

R. Amen. 

V. La grazia del Signore nostro Gesù Cri-

sto, l’amore di Dio Padre e la comunio-

ne dello Spirito Santo siano con tutti voi. 

R. E con il tuo spirito. 

ATTO PENITENZIALE  

V. Gesù Cristo, il giusto, intercede per noi 

e ci riconcilia con il Padre: per accostarci 

degnamente alla mensa del Signore, invo-

chiamolo con cuore pentito.  
Segue una breve pausa di silenzio. 

V. Signore, che sei l’eterno sacerdote della 

nuova alleanza, Kýrie, eléison.  

R. Kýrie, eléison. 

V. Cristo, che ci edifichi come pietre vive 

nel tempio santo di Dio, Christe, eléison. 

R. Christe, eléison. 

V. Signore, che ci fai concittadini dei santi 

nel regno dei cieli, Kýrie, eléison.  

R. Kýrie, eléison. 

V. Dio onnipotente abbia misericordia di 

noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca 

alla vita eterna. 

R. Amen. 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in 

terra agli uomini amati dal Signore. Noi 

ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 

ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per 

la tua gloria immensa, Signore Dio, Re 

del cielo, Dio Padre onnipotente. Signo-

re, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signo-

re Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 

tu che togli i peccati del mondo, abbi 

pietà di noi; tu che togli i peccati del 

mondo, accogli la nostra supplica; tu 

che siedi alla destra del Padre, abbi pie-

tà di noi. Perché tu solo il Santo, tu solo 

il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cri-

sto, con lo Spirito Santo: nella gloria di 

Dio Padre. Amen.  

COLLETTA 

V. Dio onnipotente ed eterno, porta a 

compimento in noi il mistero pasquale, 

perché quanti ti sei degnato di rinnovare 

nel Battesimo, con il tuo paterno aiuto 

portino frutti abbondanti e giungano alla 

gioia della vita eterna. Per il nostro Signo-

re Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vi-

ve e regna con te, nell’unità dello Spirito 

Santo, per tutti i secoli dei secoli. 

R. Amen. 

LITURGIA DELLA PAROLA  

PRIMA LETTURA 

Dagli Atti degli Apostoli (6, 1-7) 

In quei giorni, aumentando il numero dei 

discepoli, quelli di lingua greca mormora-

rono contro quelli di lingua ebraica per-



ché, nell’assistenza quotidiana, venivano 

trascurate le loro vedove. Allora i Dodici 

convocarono il gruppo dei discepoli e dis-

sero: «Non è giusto che noi lasciamo da 

parte la parola di Dio per servire alle men-

se. Dunque, fratelli, cercate fra voi sette 

uomini di buona reputazione, pieni di Spi-

rito e di sapienza, ai quali affideremo que-

sto incarico. Noi, invece, ci dedicheremo 

alla preghiera e al servizio della Parola». 

Piacque questa proposta a tutto il gruppo e 

scelsero Stefano, uomo pieno di fede e di 

Spirito Santo, Filippo, Pròcoro, Nicànore, 

Timone, Parmenàs e Nicola, un prosèlito 

di Antiòchia. Li presentarono agli apostoli 

e, dopo aver pregato, imposero loro le 

mani. E la parola di Dio si diffondeva e il 

numero dei discepoli a Gerusalemme si 

moltiplicava grandemente; anche una 

grande moltitudine di sacerdoti aderiva al-

la fede. 

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

SALMO RESPONSORIALE [Dal Salmo 32 (33)] 

R. Il tuo amore, Signore, sia su di 

noi: in te speriamo. 
Esultate, o giusti, nel Signore; per gli uo-

mini retti è bella la lode. Lodate il Signore 

con la cetra, con l’arpa a dieci corde a lui 

cantate. R. 

Perché retta è la parola del Signore e fede-

le ogni sua opera. Egli ama la giustizia e il 

diritto; dell’amore del Signore è piena la 

terra. R. 

Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo te-

me, su chi spera nel suo amore, per libe-

rarlo dalla morte e nutrirlo in tempo di 

fame. R. 

SECONDA LETTURA 

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo 
(2, 4-9) 
Carissimi, avvicinandovi al Signore, pie-

tra viva, rifiutata dagli uomini ma scelta e 

preziosa davanti a Dio, quali pietre vive 

siete costruiti anche voi come edificio spi-

rituale, per un sacerdozio santo e per offri-

re sacrifici spirituali graditi a Dio, me-

diante Gesù Cristo. Si legge infatti nella 

Scrittura: «Ecco, io pongo in Sion una 

pietra d’angolo, scelta, preziosa, e chi 

crede in essa non resterà deluso». Onore 

dunque a voi che credete; ma per quelli 

che non credono la pietra che i costruttori 

hanno scartato è diventata pietra d’angolo 

e sasso d’inciampo, pietra di scandalo. Es-

si v’inciampano perché non obbediscono 

alla Parola. A questo erano destinati. Voi 

invece siete stirpe eletta, sacerdozio rega-

le, nazione santa, popolo che Dio si è ac-

quistato perché proclami le opere ammi-

revoli di lui, che vi ha chiamato dalle te-

nebre alla sua luce meravigliosa. 

Parola di Dio. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

CANTO AL VANGELO (Gv 14, 6) 

Alleluia, alleluia.  

Io sono la via, la verità e la vita, dice il 

Signore; nessuno viene al Padre se non 

per mezzo di me. 

Alleluia. 

VANGELO  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito. 

 Dal Vangelo secondo Giovanni (14, 1-12)  

R. Gloria a te, o Signore. 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepo-

li: «Non sia turbato il vostro cuore. Abbia-

te fede in Dio e abbiate fede anche in me. 

Nella casa del Padre mio vi sono molte 

dimore. Se no, vi avrei mai detto: “Vado a 

prepararvi un posto”? Quando sarò andato 

e vi avrò preparato un posto, verrò di 

nuovo e vi prenderò con me, perché dove 

sono io siate anche voi. E del luogo dove 

io vado, conoscete la via». Gli disse 

Tommaso: «Signore, non sappiamo dove 



vai; come possiamo conoscere la via?». 

Gli disse Gesù: «Io sono la via, la verità e 

la vita. Nessuno viene al Padre se non per 

mezzo di me. Se avete conosciuto me, co-

noscerete anche il Padre mio: fin da ora lo 

conoscete e lo avete veduto». Gli disse Fi-

lippo: «Signore, mostraci il Padre e ci ba-

sta». Gli rispose Gesù: «Da tanto tempo 

sono con voi e tu non mi hai conosciuto, 

Filippo? Chi ha visto me, ha visto il Pa-

dre. Come puoi tu dire: “Mostraci il Pa-

dre”? Non credi che io sono nel Padre e il 

Padre è in me? Le parole che io vi dico, 

non le dico da me stesso; ma il Padre, che 

rimane in me, compie le sue opere. Crede-

te a me: io sono nel Padre e il Padre è in 

me. Se non altro, credetelo per le opere 

stesse. In verità, in verità io vi dico: chi 

crede in me, anch’egli compirà le opere 

che io compio e ne compirà di più grandi 

di queste, perché io vado al Padre». 

Parola del Signore.  

R. Lode a te, o Cristo. 
OMELIA 

PROFESSIONE DI FEDE 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, 

creatore del cielo e della terra, di tutte 

le cose visibili e invisibili. Credo in un 

solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Fi-

glio di Dio, nato dal Padre prima di tut-

ti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, 

Dio vero da Dio vero, generato, non 

creato, della stessa sostanza del Padre; 

per mezzo di lui tutte le cose sono state 

create. Per noi uomini e per la nostra 

salvezza discese dal cielo, e per opera 

dello Spirito Santo si è incarnato nel 

seno della vergine Maria e si è fatto 

uomo. Fu crocifisso per noi sotto Ponzio 

Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno 

è risuscitato, secondo le Scritture, è sali-

to al cielo, siede alla destra del Padre. E 

di nuovo verrà, nella gloria, per giudi-

care i vivi e i morti, e il suo regno non 

avrà fine. Credo nello Spirito Santo, 

che è Signore e dà la vita, e procede dal 

Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Fi-

glio è adorato e glorificato, e ha parlato 

per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, 

una santa cattolica e apostolica. Profes-

so un solo battesimo per il perdono dei 

peccati. Aspetto la risurrezione dei 

morti e la vita del mondo che verrà. 

Amen.  

PREGHIERA DEI FEDELI 

V. Fratelli e sorelle, dal Padre, origine di 

ogni dono perfetto, abbiamo ricevuto tanti 

benefici, primo tra tutti la grazia della fe-

de. Preghiamo perché ci renda capaci di 

testimoniarla con la coerenza della vita. 

R. Accresci in noi la fede, Signore. 

* La Chiesa di Cristo goda di vera pace su 

tutta la terra, si consolidi e cammini nel 

timore del Signore con il conforto dello 

Spirito Santo. Preghiamo. R.  

* Nessun uomo ricada sotto le potenze del 

male, ma, libero da ogni compromesso, 

per l'azione dello Spirito cresca in umani-

tà e grazia. Preghiamo. R.  

* L’assemblea domenicale manifesti il ve-

ro volto della Chiesa, che nasce 

dall’ascolto della parola di Dio, si edifica 

nel banchetto eucaristico e cresce nella ca-

rità fraterna. Preghiamo. R. 

* Ogni cristiano, a immagine e somiglian-

za del Padre, abbia un cuore grande, lento 

all’ira e pronto al perdono. Preghiamo. R.  

* Tutti noi, attingendo luce e forza da 

questa santa Eucaristia cresciamo nella 

sequela di Cristo e camminiamo in novità 

di vita. Preghiamo. R. 

V. O Signore, che ci hai creati e redenti, fa' 

che la nostra fede porti frutti abbondanti 

di giustizia e di carità: il mondo veda le 

nostre opere buone e glorifichi il tuo no-

me. Per Cristo nostro Signore. 



R. Amen. 

LITURGIA EUCARISTICA  

V. Pregate, fratelli e sorelle, perché il sa-

crificio della Chiesa, in questa sosta che la 

rinfranca nel suo cammino verso la patria 

del cielo, sia gradito a Dio Padre onnipo-

tente. 

R. Il Signore riceva dalle tue mani 

questo sacrificio a lode e gloria del suo 

nome, per il bene nostro e di tutta la 

sua santa Chiesa. 

SULLE OFFERTE  

V. O Dio, che nella comunione mirabile a 

questo sacrificio ci hai resi partecipi della 

tua natura divina, dona a noi, che abbiamo 

conosciuto la tua verità, di testimoniarla 

con una degna condotta di vita. Per Cristo 

nostro Signore.  

R. Amen. 

PREFAZIO PASQUALE IV 

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. In alto i nostri cuori. 

R. Sono rivolti al Signore. 

V. Rendiamo grazie al Signore nostro 

Dio. 

R. È cosa buona e giusta.  

V. È veramente cosa buona e giusta, no-

stro dovere e fonte di salvezza, proclama-

re sempre la tua gloria, o Signore, e so-

prattutto esaltarti in questo tempo nel qua-

le Cristo, nostra Pasqua, si è immolato. In 

lui, vincitore del peccato e della morte, 

l’universo risorge e si rinnova, e l’uomo 

ritorna alle sorgenti della vita. Per questo 

mistero, nella pienezza della gioia pasqua-

le, l’umanità esulta su tutta la terra e le 

schiere degli angeli e dei santi cantano 

senza fine l’inno della tua gloria: Santo, 

Santo, Santo il Signore Dio dell'univer-

so. I cieli e la terra sono pieni della tua 

gloria. Osanna nell'alto dei cieli. Bene-

detto colui che viene nel nome del Si-

gnore. Osanna nell'alto dei cieli.  

V. Mistero della fede. 

Annunciamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta. 

RITI DI COMUNIONE  

V. Prima di partecipare al banchetto 

dell’Eucaristia, segno di riconciliazione e 

vincolo di comunione fraterna, preghiamo 

insieme come il Signore ci ha insegnato:  

Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male.  

ANTIFONA ALLA COMUNIONE (Gv 14, 6) 

«Io sono la via, la verità e la vita», dice 

il Signore. Alleluia.  

DOPO LA COMUNIONE 

V. Assisti con bontà il tuo popolo, o Si-

gnore, e poiché lo hai colmato della grazia 

di questi santi misteri, donagli di passare 

dalla nativa fragilità umana alla vita nuo-

va nel Cristo risorto. Egli vive e regna nei 

secoli dei secoli. 

R. Amen. 

RITI DI CONCLUSIONE  

V. Il Signore sia con voi. 

R. E con il tuo spirito.  

V. Vi benedica Dio onnipotente, Padre e 

Figlio  e Spirito Santo. 

R. Amen. 

V. Nel nome del Signore, andate in pace. 

R. Rendiamo grazie a Dio. 

   


